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‘ democratica, che doveva esprimere le'sini+ 


patio del’ partitò' d'azione per Îò fézione | 
della PIO Diani n DI 
Quantunque il sequestro del foglio chia- | 
ramonite 'mostragsb* cha "il ‘governo giudi- | 
cava quella. dimostrazione politica. siccome 
inopportuna; coloro ‘chè -’ avevano” prepa- 


rata non vollero perdere ‘a fificà, 6 pen ‘ dine, ed ha perciò interessi’ affattò «contrari dird chè quegl’infelici sono trattati peggio di sila” Alla 2 
SOI 'di'complerta.. FI0G 18 :9LAR] 105 GHOI a quelli della Polonia. Uva luoga è dole- conlannati; chiusi tutti in separate celle, non FRA» categ. }(eatog. 
Jersera» adunque, mellicora ‘stabilità; gli | Fosa-esperienza ha provato alla Polonia che | si permette Joro. mai, un momento .di, aria e | A amidat nt 800, 18) ea 
ini della democratia sî'Pecavind dl chi | ha poco»da sperare’ nell’altrui soccorso. La | d' Passeggio, essendovene; di. quelli. che Sorrogati. di fratello,.1; (a: . 4 «0 dt’ poli, 
som si sì Tecavano al cOn È i ” È più settimane! sono là rinchiusi senza essére” Voisnierii già al 938 tori 
;vegno,e come,se,i.nomi .de' loro capi. non ; Fraticra È: soptana, © lo sterili testimoniatize | mai. stati sentiti — Una sola volta ‘alla. setti- ento en aa i » r "n Wi 
fosserò stati»sufficenti a'chiarir le loro in» | di simpatia, che ne ottenne non valsero a aa 


tenzionî, il ‘locale ‘Stelto “eh étà quello ape 
punto. della porto LASA ca 
doveva’ torre.coghi»dubbio 6 dissipar ogni 
SOMERNS TO e e ni 
Ma, l'autorità pubblica,.,più sollecita, di 
loro;aveva inviatisaléuni 6arabinièri ed a 
genti di poliziane’ dintorni per la tutola*del- 
l'ordine è fatto occupar l'appartamento nel 
quale si .doveva tener»quell’assemblea. 
L’on. deputato! Bertani non voleva erederò 
a’ suoi occhi, (6d' egli che' Jayeva Un GOn- 
tratto .regolarissimo di locazione! di quellà 
casa mob poteva’ tollerato” chè’ ‘si violassò 
quello, ch'egli, chiamava.,il, suo domicilio, 
ed invitava l’ispettora»di;ipolizia agitirarsi 
insimo ‘a’ suoi ‘aigejità., Ma l'ispettore, che 


non 1’ intendeva ‘iù, quella guisa, non - sì 
mosse .ed'i: pochi cheserano accorsi»per.far 
la democratica ‘man\festàzionè, so*tèanta-| 
rono cheti cheti.. ‘0°, 05 Lo 
Quest'è.il fatto genuinoysquale, ci.ò. rife- 
rito dalle lettera e'-da’gioruali di' Genova. 
Noi ci aggiugneramiò ‘qualche 'btove' com | 
mento. riti ololiguets”i | 
Se noi fossimo..in..condizioni» regolari; ‘0 | 
cl trovassimo così sièuti “éòmo VInghilterra, | 
è corto. hè "‘aabbibfa di tasto Gitto 0, 
fredde per ,encamiar » da.Polonia «ed -impre- | 
car alla Russia, per vantar la rivoluzione è 


rebbe Ja..cosa .più»indifferente del.mondo.: | 


Ta 


enova..la: causa. della: Polonia. non è stata 
puoto danneggiata. 
"“Il''‘péricolo’ più grava che sovrasti alla 
Polonia. è :che..il partito rivoluzionario: eu- 
ropeo ‘intérvenga ne' fatti suoi. Questo par: 
tito non è solo la negazione del ‘principio 
di. nazionalità; ma di ogni principio. d’or- 


migliorar la ‘sua ‘condizione, nè ad affrettar 
d'un giorno l'èra cella sua indipendenza. 
Il partito. liberale non può: non .far voti 
DE la ‘vittoria di ‘una rivoluzione ; tanto 
pontanea , che ha un'origine sì legittima, 
e.che .è informata a sentimenti di ugua- 
Glianza di libertà ‘per tutte le«classi; ma 
@sso'non si fa illusioni intorno all'esito pro- 
babile della )otta. Tra.la Russia, }a Prus- 
sia e'l’Austria possono esservi dissensi po- 
litici , ‘ma dinanzi al pericolo ogni distus- 
sione tace. La Polonia riuscirà essa a scuo- 
tere il\giogo' delle tre potenza? L’insurre- 
ziono potrebbs sostenersì pér molto tempò, 
senza riportar. la vittoria .finale ‘e. senza 
conquistare quell’indipendenza; per Ja quale 


la Polonia ‘ha fatto degli sforzi tanto gene= 


rosi ed eroici. ; 

Nè .la:Polonia crede possa esserle di aiuto 
il partito rivoluzionario, che desta invinci- 
bile diffidenza,ne' goverai. liberi ed..a lei 
‘più «propensi, e molto meno» erede possa 
giovatlè l'Associazione unitaria di ‘Genova, 
la, quale più, che .soccorrer la Polonia vor- 


LIOL) 


rebbe agitar l’Italia. 
e E 


LA LEGGE SULLE ASSOCIAZIONI 


i 
ar l'deputato Miceli interrogava ierì il mini- 
condannar all’esecrazioné.. iù ‘ liraùnide y8a- || stro‘dell’initertio per To scioglimento della Sé. | 


cietà democratica di Palermo, di quella di 


Siffatto adunanze 'sòn6' sèupre “nel nostro | Reggio nell'Emilia, ed accusaya il potere ese- 


statò, promossà  nell'inferità’’ di ricordare, al ' 
paese troppo .ismemorato che v'banno due0 | 
tro ‘individuî. i quali: si’dicono democratici | 
capi del partito democratico, a cui, pasa #0- | 
verchiamenfe, che. ;i» loro, concittadini »non | 
pensino’ ad essi: Lo «scopo: dellà ‘ riunione | 
non è fn generale cho ‘na pretesto! Chi mai 
potrebbe, supporre. che un discorso .dell'o- 
norevole Bertani in ‘un'assemblea popolare 
di Genova abbia'la ‘metioma fntiuenza sulla 
Russia. valga ..a sostener, l'invito. .corag- | 
gio della ‘Polonia’? ‘Chi voserebbe' sostenere 
che lé dimostrazioni ‘rivoluzionarie possano 

© tornar vantaggiose alla causa della naziona- 
lità polacca? I promotorì-dell’assembléa non « 
lo credevano, probabilménté più di 'boî ; ma 
eglino. avevano; il. prurito , di. far. parlar..di 
sè, e di coglier' un’otcasione per render 
l’Italia avvisata, che i. Comitati di' provvadi- 
mento .non. sono: interamente. spenti e che.i 
capi dell’Associazione unitaria non possono 
risolversi ad un suicidio politico. 

La. condizioni ,nostre,. la necessità. in. cuì 
siamo d’evitar tutto ‘ciò che potrebbe de- 
stare-il-timore..che»l'agitazione rivoluziona- 
ria .risorga in Italia, 6 riguardi di conve- 
Nienza ‘ché un governo :non'deve postergare 
Verso ‘potenze’ colle quali siamo ‘in buone 


cutivondi,ayer xiolato lo. statuto. Diceva il- 
llegale;il decreto idei 10 agosto, negando, al 
ministro ildiritto di farlo. ! 

I nostri lettori sanno quale: *risposta abbia 
dato %il ministro dell'interno! Egli dichiarò che 
fino a tanto che una legge sulle associazioni 
non venisse votata dalla Camera, ‘avrebbe’ te- 
nuto fermo il decreto del 10 agosto. Il mini- 
nistro, in parì tempo esortava la Camera, per- 
chè avesse presò in disamina questo progetto 
di legge; e dichiarò ch’egli niente altro.desi- 


| deraya, che una seria discussione vin; .cui a- 


wrebbe fatto palese il suo concetto intorno al 
diritto: di ‘associazione, 

La Camera ‘avendo’ respinta la proposta ‘del.’ 
Miceli, che voleva si determinasse ‘un’giornò, | 


Abbiamo avuto in ‘questi gibrnì ‘tina prova 
dell'arbitrario procedere di questà Austriaca 
autorità — Il sig. Franceschinis, vicesegreta- 
rio, alla, prefettura di finanza, dopo .23 giorni 
ghe dovette passare alle carceri di .S; Giorgio; 
fu messo in. libertà; dichiararidogli che fa per 
isbaglio arrestato, ‘e ‘fu subito ‘riammessoval 
suo' posto:—'Lastio'à voi i tominienti ua Ed 
a proposito dei ‘prigionieri di '"S! Giorgio vî 
| 


mana possono*vedere alcuno delle loro ‘fanti? 
glie; ma la visità darà "pochi tivuti dopochè 
le persone visitatrici (mogli, madti, ecc.) de 
yono attendere due o tre ore ih uno stretto 
corridoio attiguo alle latrine dove, per man- 
canza di aria, regna un puzzo tale che taluna 
ha dovato rinunciare a vedere la 
lei ‘tara, non ‘potendo 
quell’aria mefitica. 
«Questo processo non ha fondamento di sorta 
ed. ogni giorno si fa più evidente che fu ar- 
chitettato dalla polìzia, non wolendosi , proce- 
dere ‘ad una deportazione come ‘nel. 1860, 
Si ottiene così lo scopo di tenere rinchiusi 
per più mesi un centinaio di bnesti cittadini 
Nella falsa persuasione di deprimére così lò 
Spirito pubblico’ sempre egualmente avyersò 


Tsona a 
Fesistere ‘in inelzo a 


al governo, e d'altronde la prigionia è giusìi-' 


ficata perché coperta dall’apparenza d'un pro- 
cesso. 

Anche il sig. Brinis che, ultimo di quelli 
del processo di agosto, era' soggetto al tribu 
! nale civile; nònaventio questo” travatomtito 
! per procedere, fu mandato a S. Giorgio per 
| quello che il tribunale militàré potesse trovare 

di ‘sun’ Competenza, piuttosto” che' metterlo in 
| libertà. 
| Intanto si vive qui della vita più meschina 

e triste, sconfortata pur anche dall’idéa che 
| il grido di dolore di questo sempre sfortunato 
| paese, non possa.essere ancara ascoltato: 


FER 

( I BORBONICI A-NAPOLI 

Riceviamo da Napoki la seguetite Jettera sulle 
riunioni politiché al Giardino d’ invétnò, delle 
! quali e il telegrafo ed il nostro corrispondente 
| ci hanno. già ampiamente ragguagliati. 
I Questa.Jlettera è importante »inquantoché ci 
| cioè che il partito borbonico: le desidera (e (vi 
! fa-sopra.fondamento', di maniera ‘che il par. 
| tito detto avanzato , che è alla testa; sarebbe 
| è diventefebbe senza sîperlo ‘un'alltato’ Se hon 
| un istrumegto della reazione. ' PIE DIA 
i. Noi speriamo ch? rivelato il segreto di sif- 
| fatti tentatiyi, mon si penserà più a rinnovarli. 
(Ecco, la, lettera: 


Napoli,, & febbraio, 
Le due riunioni sal Giardino d'inverno non si 
hàrino ida riguardare come de’ fatti che non ascon- 
| dano.l loro profondo pensiero; 0.banno il loro sigui- 
{Sficato «ed in fondo vi si. cela (un sagacissimo. arti - 
fizio del partito? borbonico e degli. momini più .co- 
spicui ‘che ha. Han capito che. l’aver innalzata Ja 


ip cui avrebbero avuto luogo le ‘interpellanze, | ‘visiera per muovere. gnerra aperta; all'unità .d'.Ita- 


avendo. accolto con compiacenza le parole del 
ministro, ha approvato gli atti del potere e- 
secutivo, coi. quali ordinava lo scioglimento ! 
di quelle Associazioni. 

Ma questo» stato di cose mon (deve: durare 
più avlungo. È: necessario .che il ministerose'' 
Ja «Camera si 'adoprino con ogni: potere, per- 
chè questa legge sulle Associazioni, intorno‘a'| 
cui l’òmfor. Boncompigni ha già ‘da un'pezzo 
presentato la relazione, venga presto discussa. | 

Colla pubblicazione della legge ‘si toglierà 
ai. partiti estremi ogni pretesto di nuove agi- 
tazioni, ed il ministero, sicuro. del. proprio 
diritto,. può. essere più. franco e spedito nel! | 
far rispettare la legge. I 


—___- mimeRte >. 


lia, ha loro :nocinto , sed'iun’‘altra volta tornano, a 
mascherarsi: ban stimolato i rossi a riunirsi io for- 


‘©ma pubblica, ed accusano. pubblicamente il governo 


avvalendosi delle splendide forme di un’ assemblea 
del\berante., Ciò, avrà .un.grande effetto, ban giu: 


lodicato,, «sulle menti e sulle fantasie napoletane,; ed 


il loro pensiero ha ottenuto in parte :il, suo effetto. 
Ed in vero, seconde buoni e ver.dici,ragguagli da 
me raccolti , il teatro era affollatissimo, e ne’. pal: 
chetti distinguevansi parecchie tra le. più note. si. 
gnore napoletane. Quell’udire. discorsi. caldi e còn 


\ frasi iperboliche in.cui e.Zuppetta. e De Bon! assa- 


lirono il governo, quel vedere la solennità di una 
votazione a.cni, tutti gli astanti furono invitati, nen 
tornò sgradita a’nagoletani, 

Se tenteranno un’altra prova, la folla sarà mag- 
giore. l borbonici battono le mani per l’allegrezza: 
sperano .che ciò trascinerà la. .città di Napoli di 
mano in.mano in preda alle convulsioni. delle som- 


c Palatfia e gimili +, + 


rivela mn lato finora! oscuro di quelle riunioni; | 


NERI Ni. 


ti dsx id pol o) da'hnt pe 
Riceviamo dal municipio il segnente ani sh 


righljati dell'ultima leva pel 1863 della chadie, 
pre la città di Torino, 5...) 000) 
Esso tende a rettificare meno esatte nozioni che 
già comparifono sn qualche periodico, ed a aradi- 
care nn vieto. pregiudizio persistante a. di di 
questa nostra cità in materia fi leva, quelle cioè 
cbe Ja moliitadine degl‘inabili faccia sì che, incesa- 
pleto riesca sempre il contingente di 1.a categoria 
assegnatogli per legge: 


MINIALO soit era + di dI 19 
Surrogab. ordinarii;, ..» | 2 p) 
Dispensati come chierici». 4 » 


PER 


Totale generale degl’in- 
scritti, scontanti in am» 
ibe, le categarie e i 
parziali della f.a e 2.a 
casegorià. . . . . » 


Riformati (per;infermità 
Q06., (000): te" 

Eseitati' ‘(bet motivi di 
famigiia) . UN 

Dispensati (non. compu - 
tabili nel.contingente), 
cancellati: (per morte, . 
'eco.). esclosi dal .ser- 
vizio militare (per.con- 
danna o pena «infam.), 
renitenti e sospesi alla 
partenza (cioè riman= 
dati alla sessione com- 
pletiva od alla leva 

7 venlara per siatura, 


851 260(8) 2010 


» 810(4) | 
è -287 


»5 159° 
di egcv 
pr 
» 1907 


(1) Par dare detti 18 inscritti hon si sale che 
al n° 133 d'estrazione, ch'è l’ultimo’ assegu@tò alla 
‘1.4 categoria — E si noti ché, pe 1-5 
lità, s9n0 .volpiti, per questa, éstegoria ‘i ‘ogli.@ 
primi hbmeri della Teva' atiualg@t" "' na mol 
" (2) Questi volontatil'impreéerò soltapio una ferma 
minore dell’ordibaria, eppére'd computanò nelàrgi. 
tegoria che Yli' èotopeto pel ‘hamiero per così o- 
stratto. ‘82 led i bi 

(3) Questa cifra è eguale a quella fissata. pel 
cvutingente di 1;a categoria di questa cità; ila 


Totale generale degl’in- 
Soritti nella lista . . 


(4)) Detti rifortanti rappresentano. ap, 
p+/0,0del numero totale degl'insoritti 1h. 


;Non,, possiamo. lasciar. passare inosservata 
un’erronea notizia data dalla Nation di Parigi 
del 5.e relativa. alla, Commissione d’ine es 
sul'’brigantaggio.. Essa. (dice che questa .C 


‘itissiome’ sî è' convinta» dell’tautilità, de’: suoi 
sforzi" ed' affrettetà il suo ritorno -.a.b Torino, 


‘dove ‘preseriterà ‘al Parlamento una! relazione 


qualsiasi (quélconque). 1 Hrt101 n 
Vogliamo credere che la Nation "già stata 
male informata, giacché altrimenti non 'aytebbe 
ignorato che la Commissione” prosegue alaéré- 
mente l’arduo suo-còmpito ne’ luoghi mage 
giormente infestati. «dal brigantaggio e non 
ritornerà a Woring senza aver compiuta la 
missivne che le venne affidata. Ma la man- 
canza d informazioni esa'te non basta ad iscu- 
sare le insinuazioni. dello stesso. giornale. ri. 
guardo. alla pinta; cio la Chifeitacione 
presenterà alla Camera — insinuazioni che ven» 
gono distrutte) dal carattere‘ dei “deputati nei 
quali la Camera: hatriposta Ja sua fiducia. 


AL DISCORSO. DEL'MARESCIALLO "SERRANO 
\all.telegrafo ci ha recato il ‘sunto 'dél’ di- 
scorso» pronunziato ale; Cortes spagnuole , 
maresciallo Serrano in risposta;al signor.Va. - 
lerapil e aveva re se . dti 
Conoscesse il'regno d'Italia, Su'quel: discorso 
i Ao, de aeta dl 8, -0 sguni 


‘servazioni : 


«Secondo, rendiconio, \elruBios, 1, mareali 


4 


| In Torino, ‘all'Ufficid dé giornale, via'della Roi 
Toritb'à domicilio è Provineié . ‘+ E. TI Srotinnio ra vma poncio blla Rocta, 10, nelle 
Viziera n°) su propargimo A: Parigi, all'Agence Havas,'rue:J::J.Ronsseau, ni 8.<4A 
Fraticialo9i18g di da Lido 1039 019 AR00 11 2 ndrd, da Frederik Meg, 9; King street. sgh 
Li a 
Inghiltarra,Belgio, Spagna, Portogallo» “5a » FÀ I Pavieta C.,1 Fink Lane, Combi, to ‘ ppi 
N CE et ioe è, » » ?? nserzioni. co ,.i la linea. Le le edi rn i 
perl iatale en pig SI PUBBLICA TUTTEI GIORNI Gi finan fi ceo l'Agenzia D, 
veglie att ui ‘spedisce È giornale. ° ; - = È dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. 95 
Ciascun foglio cent. &. comprese le Domeniche PROPRI PER AR 
x cn n — = " mo ] pr x rst Pi eroga na Adongiv stastaniorg è n vestiti 
‘’Torino', ‘6 febbraio | relazioni, hanno impedito ‘a que’ capi della |‘ ‘GLI ARRESTI NEL VENETO! xa» | mosse popolari: Uno de'eapi ha continue conferenze 
ca SRRERR 0 ERA democrazia il desiderato divertimento, @ co | | Ci serivono da Venezia, 5 febbraio: © ©’? | cent ale vil quale,sse non “m'inganno; guida la 
19h sivisssiiddogual 159,18 0° 7 \mne duole assai, perchè il paese,avrebbo LAZ Al Ruori dati Life salta Tate *Senon sì arrestano le sentono o meglio e nen. 
STRAZIONE:» PERLA POLONIA | bpugip! Ti a signora. Montalban.Camello, dop* ! si: tronca. do tempeste. 
dea pe al pre o LA # Ni Nevi Loc aero cm peo valga ° | rigorosa perquisizione, venne arrestata ta pare lo Cioncherà pa Lupator spero a; 
L'autorità .giudiziaria «di Genova faceva gli osercizi retorici e le teorie del partito | dotta. alle «carceri dì .S. Severo — Nessuno; ia otatan eb an 
procedere .ier ‘l’altro ‘al ‘sequestro vdél'‘sup. d'azione. come al: golito, può» conoscere la causa: di papi pin ra tà pi " 
lemento” del'Movimento,il' quale Contéheva | ‘ Ma'sî può esser sicari che da questo di- | questo*ntbwosarresto”THe si dowrà a'ineri»so: LA LEVA MILITARE IN TOR 
di vio ad rt Sour Vietò ‘di ener l'assemblea" demberatita di | spetti della polizia, i quali poî svatiistono Sex 


Serranò, 
t ° ! 
principalmente ‘sul fatto, 


s SI 0A 
che la maggiar parte delle; 


potenze he,banno riconosciuto il. regno d'Italia | dam 


sono protestanti; ne conseguirebbe, secondo lui, che: 
} motivi} i-qualihanfio. (determinata Ja risoluzione 
di. quelle potenze; ‘non sono applicabili alla-Spàgoa. 
' Questo argomento ci parè ‘sifigdlere; | per” non.-dir 
altiò. Sapponentd' ché la'questione ‘sottiposta alla 
Camera” spagbuola sit di quelle"ctie possono, esseré' 
risolte per mezzo del suffragio mbiversalo delle na- 
nidhi clagsiitàto s fidò'1a "loro credenze religiose; 
non si ‘vedé ee imiporiAbza* si possa attribuire a' 
questo fatto mibderialé;)‘incoritestabile, ‘ché'la mag- 
gior: parte=-delle»- potenze: che: hanno: riconosciuta: 
l’Italia, sono protestanti; giacchè per apprezzare il 
giusto» valorerdì simile! argomento: basta:di ricordare 
ha primo luogoschésle potenze protestanti in Earopa 
soro in maggior numero che non le cattolichey;ed 
inoltre chè; fra: lei potenze cattoliche; «il: nnmero di 
quellè che. hanno riconoscima l’Italia: è almeno’ u- 
guale al numero:di quelle: che non: l'hanno» rico- 
nossiuta. Troviamo da un lato la Francia, il Bel- 
gio ed il PortogaW0; dall’ altiò là Spagna, la Ba- 
Viera erl'Austria chesla sua situazione! eccezionale 
pone în qualche modo fuori Rara Così ragio- 
EA tiva facciamo ché seguite il ministro spa- 
gauòlo"sul' terreno della statistica’ su cui ha' posta 
la, dicussione; è superfluo il dite ché non esami: 
ilia mo la‘ questione! di sapere se la voce della Fran- 
cia debba pesare nella’ bilancia solamente come 
un'unità numerica: Crediamo inutile d’ insistere 
sovra ud irgà lento clié' ognuno può ridarre al'siò 
giusto! valore. © © 


meri 


. SPEDIZIONE FRANCESE NEL MESSICO 
Si legge mella Nation del 5 : 
Si procede in questo mometto all'imbarco nel 
potto” di! Ghierbourg' degli uomini 'e' dei cavalli de- 


tibati alla' spggizione del Messico. L’effettivo de- 
Bi domini asconde a 4,000; quello dei cavalli 
a 400. disAI I 


Il 7° dil'linea che era di guarnigione ‘a’ Roma, 
pattirà tutto intero. I corpi che' coricorreranno a 
completare il contingente sono : i cacelatori a piedi! 
il treno degli equipaggi ed i reggimenti d'arti- 
glieria. i 

Due battaglioni del reggimento straniero! s'im- 
barchetanno fra breve a Orano per la stessa desti- 
nazione. - 


Ò cd ww. . 
= cen cnmoni ù Seri 
le 


GUERRA DEGLI STATI DNITI 


Scrivono da ‘ Nuova York,,. al Times del 4 
febbraio, in data .22 gennaio: 

Un dispaccio dal Rappahannock' asserisce che 
taite lo voci che si riferiscono al passaggio di que] 
fiame sono prive di fondamento. L’armata aveva 
levate le tende e si era preparata ad attraversarlo, 
senonchè in seguito ad una forte bufera ed al pes- 
simo stato delle strade, non. si.poteva farvi passare 

| N&rtiglieria pesante ed i corivogli carichi di muni- 
zioni. L'armata fece quindi «ritorio ai suoi: primi 
quartieri. Non si sa ancor bene se si ripiglierà il 
progetto di passare il fiume. 

Ed in data del 23 di seta » À 
! 11 generale Evans lasciò Memphis paf attdccare 
nyuovamente Visksburg. _...; i 

Il generale Brega pa Thai alarmata, dice 
d'aver catturati a_Marlreosborough 10,000 prigioni, 
;20 pezzi d'artiglieria, 7,000 armi di minor calibro 
184 800 vagOnI.....,10*) NL) marito R_£i 
to federali, s'impossessarono, di.Si-Charles, Duval's 
Blaff e Detarie sul' Fiume Bianco; 0 1a loro cannò- 
niere sono 300 daiglia SoNra la foce del fiume, 
senti .grande; fermento. rivolazionario continua a 
tnrbar l'assemblea di Noova York. 
<a Non si.elesso ancora, alcun oratore, 

Ed in data del 24:00 
‘*‘ Stdondo motizie ‘gitatevi da Vera ( gene 
rale Doblado ‘sì'’sarébbe’ uce!so. Sì diceva di più 
‘èho' molte querele erano insortefra i'generali Ortega 
e pi È d'ehe' le+diserzioni dalla: guarnigione 
messicana di. Pueb!a-.si facevano sempre più nu- 
ui Mito. Rd'utia cospirazione risorta! nélla-bri- 
‘fata del generale O. Horat, ‘cioquè ufficiali mes 
‘sitàiti ‘furono passati ‘per lè armi; «Le truppe iés- 
"titanio stansiàte’ a Puebla ascendono ta 33,000:-0 
\gh@llo fra ‘Paebla: e Ia capitale & 10,000,.;4,12,000 
soldatil’'dotla «capitato, «gli 8.000, del,Qaeretaro,, sed 
#‘18,000: di Guerrero» sono. armati. ;pessimamente. 
Le fottificazioni di Puebla e di Messico sono difese 

sda;200;(canponizi sj si sig on K 

"bic i francesi ai siéno ac6mpali a Puebla 

_8 si dispongano ad attaccar la, città, . 

Ai Pe ieeebiziiete screzi manie asani 

-liani ba tizog fio aper T 0IVOnrinlai dies 

PARLAMENTO ITALIANO 

PA (SIE SEI &% vat arto 
‘vo SENATO DEL REGNO 
iilbrpura prr'6 reapralo 
Presidenza del eonte ScLoPIS. 

P ione verte, sul paragrafo a dell'art. 8, 

7 lady meritate dà Tetlura d'una “petizione dei 

4-0] leali în appoggio’ dell’ èmieridamento 
rtigfiài," che" +0rrtebbe estesi ‘a loto pure i van- 
= i “dei professoti universitarii.' In 'quel docu- 
-'iento si osserva: come; i professori liceali !non-.ab- 
o-iana È ? di cartiéra,;0. rimangano, sempre 
“omella stesso grado: si prega.quindi il Senato a far 
nel determinar le pensioni resti. pene Jr 

0) 9 


“fto: Dodi l'alto CANGLI hibo parita 


0% 


CATE si £ 
ministro degli affari esteri, per combat. | 


Vera Graz i gene- È: 


in'appoggio del suo emendamento, l’on. Magliano 
] Asa Tégio) fa osservare come le eccezioni 
assorbano la regola generale, e come quegli emen- 
enti (si@no contariiVagl’interessi. finanziariîed 
alla. giustizia. Dichiara quindi di' non 


l'ufficio centrale. _ 

Frattanto l'on. Castelli, in séguitò0ad alcune pa: 
‘role del’ relatore, ritira il suò. emendamento per 
'timbre non si apra troppo facile via negl’impieghi 
alté niediocrità. Contro tutti gli altri emendamenti 
‘0tge' a parlare l’onor. D:bormida: Finalmenté si 
"procede alla votazione della prima»parte:dell’att. 
8 che risguarda la tabella a, cha non viene 


"raccettata»»— Si» passa» quindi» alla» tabella» b; 


ché tratta dei conduttori, guarda tenders, fuochisti 
eco. L'on. Paleocapa ‘sorgera“parlare in favore di 
‘questi impiegati, dei.quali dipinge con commoventi 
patole la'triste situszione. Egli dimostra come sia 
Lafonib che tali ‘impiegati vivano oltre 20 anni 
dil’ giorno ‘in edi incominciarono il loro servizio, 
e'quant'amarà’ ironia sarebbe 'il dire ad un mac- 
chihista: Voi conseguirete la vostra* pensione dopo 
25, anni di servizio e 65 d'età, Propene quindi che 
invece. del quarto si abbuonino loro; due quinti 
dell'età necessaria a conseguir.la pensione, 

“ Quest'emendamento è posto ai voti ed adottato 
all'uoanimità. Audifredi propone allora che in luogo 
dei dùè quinti si abbuoni a quegl’impiegati la 
Metà'; ma'la sud' proposta è-rigettata. La' discus- 
sione ‘dovrebbe ora cadere sul patagrafo e, ma in 
seguito ‘ad’una lunga discussione ‘sul paragrafo a 
e'sull’intéra tabella; il comm. regio unitamente al: 
l’on. Matteneci presentano. una: nuova. redazione 
dell'articolo 8.concepita in questi termini: « Il tempo 
del seryizio prestato in uno degli impieghi indicati 
nella: tabella a verrà aumentato d’un quinto quando 
ghjmpiegati sieno stati pel primo inipiego nominati 
in}età non minore di 35 anni. » 

Diielto degl’impiegati della tabella è verrà'au- 
tato di due quinti. 

ello degli impiegati della tabella c-di un quinto; 
La. prima parte di questo progetto: colla relativa 
tabella .a.è posta ai voti ed.adottata. 

; L'emendamento Torrigiani vien posto ai voti e 
non è appoggiato. Si passa quindi alla discussione 
del paragrafo c. Ma l'ora tarda e il numero sce- 
mato dei senatori fan sì che si rimette a domani 
il seguità' della” discussione: 


Nel verbale della seduta del Senato di ieri è 
accaduto uno sbaglio. Non è il commissario regio 
che ha ammessa Ja proposta dell’uffizio centrale 

! intorno alle pensioni dei professori ed il senatore 
! Ricotti che l’ha combattuta; ma questi che’ nellè 
| due sedute precedenti ha parlato in favore di quella 
roposta ed il regio commissario che non l'ha ac- 
| cettata. 
| E veramente i lettori si saranno di leggieri av- 
| veduli dello sbaglio, non essendo credibile che il 
relatore dell’uffizio centrale ne avesse respinte le 
‘ conclusioni e che il regio commissario sostenesse 
\ ad un tempò e la proposta dell'ufficio centrale e 
{. l'rticlo' primitivo molto diverso da essa, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL È FEBBRAIO 
Presidenza Trocno, 
vla seduta si apre alle ore 1.30 minuti pomeri» 
diano, conla lettura del. verbale della seduta ante 
| cedente, che viene approvata, e con quella del sunto 
delle petizioni. It 
Si procede all'appello nominale. 
| ‘ Si comunica un omaggio ricevuto dalla Camera. 
1‘ Si accordano attuni congedi. 

DE FRANCHIS presta giuramento, 

L'ordine del giorno porta il seguito della discus- 
sione del bilancio di agricoltura, industria e com- 
Î mercio, chei.laCamierà nellà seduta di ieri, dietro 
| proposta dell'onorevole Capone, sospese al capitolo 
| di nel quale, come si è. detto, il ministero pro- 


one la spesa di L. 135{m., che la Commissione 
| lasciò intatte, nella persuasione che fosse altrettanto 
. utile, che necessario il compiere l'operazione del ri- 
| parto dei benî ‘demaniali nel Napohtano. 
1. deputati COCCO, LOVITO, DE BLASIIS, MAN- 
(CINI e:MELCHIORRE  deposero ognuno un di- 
| werso ordine del giorno al banco, della presidenza, 
ancora. da ieri, werso la five della seduta. 

:0;COCCO sviluppa il suo ordine del giorno conce- 
| pito nei seguenti termini : nr 
| «€ La Camera, vista la necessità economica e po- 
' ljtica di agevolare nelle provincie napoletane fanto 
‘lò sperimento, di quei diritti, il di cui esame erasi 
affidato ad una Commissione per effetto delle leggi 
eversive della: feudalità, e quindi ‘ai tribunali or- 
i‘dinari,‘ presso i quali non poche cause pendono tut- 
‘tota; 6d altreinone vengono. intentate per Je diffi- 
‘golià della ritologia; quanto al prosieguo delle o- 
‘perazioni del ‘riparto demaniale , per le quali .si è 
troppo lungamente provata. l'inefficacia. delle dele- 
*gdzioni ‘agli intendenti ed. ai prefetti, invita il mi- 
ar a ‘presentare un progettodi legge inteso a 
*rfpristitare ‘la Commissione. feudale eda provve- 
‘dère’ con'‘sovrano- deoreto ‘alla ripristinazione ancora 
dei’regii commissari demaniali, e passa all'ordine 
del‘giorno. » he 

“La Camera' si ‘abbandona a private conversazioni, 
Abbistanza rumorose però per impedirci di cogliere 
le parole dell’otatore. 

Finito che Questi ha ‘il suo discorso, il 

PRES. ‘sintuncia ‘che ‘parecchi deputati hanno 
presentato'al' barico della presidenza una proposta 
d'ordine, tendente'a deliberare che: 

1° Non' sietto ‘accordati che 15 soli minuti a 

ciaséhedtiti ‘oa'ore, 
pv . 2° 'Nesstin deputato possa parlare più di due 
‘vòlte sul medesimo argomento. 

“e tonsiderazioni ‘a’ dui*si appoggia ‘tale proposta 
‘Sînd’l’utgenza della votàzione ‘dei’ bilanoi, qualora 
‘non'si’voglia*andare incontro ‘di nuovo alla neces. 
sità ‘di autorizzare il potere' esecutivo per un'altro 


3 0 Prg ‘che 
acéettaré l'aft. 8 del ministero colla tabèlla del®- 


trimestre all'esercizio’ provvisorio dei bilanci, come 


avvertrebbe inevitabilmente trascinando vin lungorla” 


discussione, come si è fatto sinora. 

I proponenti dichiarano ‘inoltte di ritirare que- 
sta loto proposta , qualora: fosse. per offrire occa» 
sione ‘a discussione, 

Ad'onta di questa dichiarazione, parecchi dépu- 
tati sorgono per‘chiedere la' parola conttò la' fatta 
mozione. 

Moltissime voci però domandano di passare senza 
altro alla votazione di essa, 

Ma; sulla osservazione che la Camera non è in 
numero; si: procede nuovamente all' appello nomi- 
nale, per ordine del presidente , il quale dichiara 
tchevi nomi» degli» assenti. verranno: i 
gazzetta ufficiale. Si fa il contro appello. 

Camera risulta essere. in' numero. 

GALLENGA (uno dei soscrittori della proposta 
surriferita) domanda che' la suà mozione venga 
posta ai voti: 

PRES, gli risponde che; non essendo quella pro. 
posta passata senza discussione, egli la considera 
ritirata, a termini di essa medesima, ed accordà 
perciò la parola al deputato Capone. 

CAPONE riprende: il. discorso. interrotto : nella 
seduta di ieri, il nerbo del’ quale sta’ nel dimo- 
strare il malgoverno e le ingiustizie’ di cui fù og- 
getto sin qui il riparto in questione. I Consigli di 
prefettura cui fu demandata non-hanno.nè la scienza 
nè l’autorità sufficiente a provvedere a simile bi» 
sogna. 

PERUZZI (min. dell'interno) protesta contro al- 
cune parole poco rispettose verso ..il, Consiglio di 
stato pronunciate dall’on. preopinante. 

CAPONE si scusa di quanto per avventura di 
meno conveniente gli potesse essere sfuggito nella 
foga della improvvisazione, 

PEPOLI. La Commissione delle Bonifiche isti- 
tuita dal governo italiano racchiudeva nel suo seno 
quanto di più illustre possede l’Italia'nella scienza 
dell’ ingegnere. Io ho sempre consultato questa 
Commissione, prima di restituire ai comuni alcuni 
di questi beni demaniali. Questa Commissione e- 
mise il parere che ‘non si potesse nè per' giusti» 
zia nè per! convenienza economica farè codesta; re- 
stituzione. 

Io non declino la responsabilità de’miei ‘atti col 
metterli all'ombra di altri nomi, ma" non posso a 
meno di manifestare che ho: consultati\i più alti 
luminari della scìènza prima di prendere una così 
grave determinazione. L’oratore opina che sia le- 
gale quanto opportuno l' affidare: il riparto aî pre. 
fetti di preferenza ai commissari speciali, 

L'eccezione che le prefetture non abbiano tempo 
da occuparsene è stata opposta senza riflettere che 
la somma che il ministero domanda si è appunto 
per sopperirè all'eventuale. bisogno di qualche im» 
piegato, che si occupi esclusivamente di questa .0- 
perazione sotto la direzione del prefetto. Nè vale 
di più l’obbiezione che con ciò si crei una nuova 
categoria d’impiegati che poi perdureranno a ca- 
rico dello stato; mentre gli affidamenti che Joro si 
dànno sono affatto temporanei. 

Conchiudé pregando la Camera a'voler votare 
questa spesa; che non potrebbe essere meglio im- 
piegata, esaminando i frutti che ha già dato il ser- 
vizio che egli ha organizzato e che funziona lode- 
volmente, come potrà attestarlo l’attuale ministro, 

MANNA (min. dî agricoltura e:commi’) aggiunge 
qualche: altra considerazione per sollecitare la. Ca- 
mera a voler chiudere la discussione e yotar que- 
sto capitolo, onde non perdere le'spese già fare, 
e non troncare i corso. delle operazioni, che hanno 
assunto un carattere conciliativo fra»gli interessati 
da non potersi desiderare di meglio. 

La chiusura della discussione è propesta, appog- 
giata e votata. 

Il deputato Capone propone an ordine del giorno; 
ed un altro ne propone il deputato Briganti-Bel- 
lini, relatore della Commissione, così concepito : 

« La Camera, prendendo atto délle dichiarazioni 
del ministro di presentare una legge che soddisfi 
a tatte le pubbliche esigenze, circa al riparto dei 
beni demaniali nel Napoletano, passa alla .vota- 
zione del capitolo 46.» 

Il relatore prende inoltre l’iviziativa di ridurre 
là somma in questo capitolo a sole lire 100 mila. 

Gli onorevoli COPPO, DE BLASHS, MANCINI 
e MELCHIORRE witirano gli ordini del giorno ri- 
speltivamente proposti. 

LOVITO è il solo che sostiene. il proprio. così 
concepito, 

« La Camera convinta che la questione dema- 
niale nelle provincie napolitane potrà essere con- 
dotta al sup termine più agevolmente coll’ istitt- 
zione dei comm»ssari ripartitori, passa all'ordine 
del giorno. » 

Ma, posto ai voti, non è approvato, 

MINERVINI domanda alla Commissione qualche 
schiarimento in ordine alla redazione dell'ordine 
del giorno da questa proposto, il quale viene de- 
nitivamente formulato in. altro modo, d'accordo col 
ministro che continuerà le opere e presenterà un 
progetto di legge, ove occorre per sollecitare ecc. 

i CAYALLINI propone l'ordine del giorno puro e 
semplice, perchè l'ordine del giorno così formulato 
farebhe decidere dalla Camera dei deputati una 
questione, che evidentemente non è di suà com- 
petenza. 

PISANELLI (ministro di grazia e giustizia) di- 
fende l'ordine del giorno, spiegaudone il senso, che 
è di affettuare la soluzione e non di arrestarla , 
in. questioni di tanto interesse, nelle quali i guai 
sarebbero infiniti, revocando in dubbio la giustizia 
quanto si-è fatto fia qui. 

GUGLIANETTI propone un altro ordine del 
giorno, 

CAPONE propone esso pure vin ordine del'g'orttò, 
che ‘svolge; ma la Camera è'agitalissilia, 6 ‘molle 
Voci insistono a provocare: ai voti, i'voti. ; 

MANCINI parla contro. l'ordine del:giorne: della 
Commissione, e pel 0aso che questa non acconsenta 
a ritirarlo, egli ripropone il-progrio, cosi concepito: 


stampati» nella” 


| 


{ ‘one 
«Attesa l'ora tarda Da 


cc[“\ it ti 


« La Camera, invilando il ministero a continua- 
re alacremente-le- operazioni» della divisione delia 
proprietà .demaniali nelle provincie  napolitane col 
mezzo de'commessari ripartitori , in virtù del de. 
creto della luogotenenza del 1° gennaio 1861, ov. 
Vero a presentare prontamente un disegno di legge 
per rimuovere ogni dubbio. ed il pericolo di. per. 
dere la ‘relativa’ spesa , passa alla (votazione del- 
l'articolò.»° 

« Si propone la riduzione di L. 55,000 sull’ ar- 
ticolo di L. 135,000.» 
_ PISANELLI, (ministro di giustizia) dichiara che 
di mnilatare accetta l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. |» 

Posto ai: voti; dopo: prova e- controprova:; è ac- 
cellato, è 


Il capitolo, 46 viene posto ai voti conforme ella 
proposta‘dellà Commissione colla riduzione di lire 
351m.;> cioè in-sole-Lx 1001m 

Nel capitolo 47, per la pubblicazione del Bollet - 
tino feullale, il ministero propone Ja! spesa di lire 
18/m. Ma ia Commissione la ridusse a sole 10m, 
considerando che questà spesa dovrebbe essere usa 
di quelle che. si chiamano di ordine, mentre il 
prodottò dell’associazione alla quale: sono fobbligati 
i comuni dovrebbe ambiontare a circa L. 25jm,, e 
così sòrpassare la' spesa' sì di'' personale che di 
stampa; 

Sembra.alla, Commissione ..che non si debbano 
oteare nuovi ibpiegati per un'operazione, Ja quale 
di fon natura non può avere che- còrtissimà du. 
rai È 

Il ministro può servirsi degli impiegati in aspet- 
taliva” per fare questo lavoro straordinario, pren- 
dendo nellé casuali la' sonitha necessaria, 
© Mantiene poi le L. 10/m.: colla» espressa condi- 
zione che si faocia figarare nel bilancio attivo l’io- 
troito del'quale si parlò e di cui dovrà curarsi l'o- > 
sazione;: | : 

PAMAIRONI si oppone «questa: spesa daplo- 
rando che nel regno d'Italia abbia ad esservi un 
Bollettino. fe è ; 

MANNA (ministro d’agricoltàrà). Sè l'onorevole 

preopinabte| non ha più serie. obbiezioni, lo  chia- 
meremo tino antifeudale. (Risa) Del resto, 
tuiti sanno che il Bollettino feudale non è che una 
raccolfa'di'sentànze, colla quale sì procura una 
maggiore 1" ego nelle decisioni. 
MANCINI opina che si abbia a sopprimera dal 
tutto questo capitolo, perchè se le spese ne hanno 
ad essere rimborsate; è' inutile che si facsia un 
giro di cifre, com'è quello: proposto dalla Commis- 
sione, i 

La soppressione dal capitolo 47 è addottata dalla 
Camera, | dba 

Nel capitolo. 48, per coniazione: di nuove medn- 
glie; il ministero ®ropone la spesa di L, 30,m. che 
la Commissione soppresse interamente, sulla consi- 
derazione the questa coniazione delle medaglie della 
Real Casa di Savoia, operazione protratta | lungi- 
mente, ‘ presenta neppure in quest'anno condi: 
zioni di urgenza, e d'altronde Îe zecche sono oc- 
cupatissîmè néi lavori di coniazione della nuova 
moneta Macimale italiana, 

Il capitolo 48, viene dalla Camera soppresso con- 
forme alla ‘proposta della Commissione, 

Nel dapito!o 49, per maggiofi assegnamenti , il 
ministero» pronone la’ spesa. di L,: 2,312, ridotte 
dalla Commissione a sole»L, 2,012, 

La Camera addotia senza discussione, 

Nel capitolo 50, e favore degli impiegati in di- 
Sponibilità sd aspettativa, "il initiisteto propone la 
spesa; di) L.. 197,278 50, che la Commissione ri- 
dusse a sole L. 163,273 50. Ùà 

La Camera addolta. ; Più 

Nel capitolo 51, a favore dell'istituto d'ineorag- 
giamenito: it Napoli, il’ ministefo ha proposta la 
spesa: di: L. 40m. che la, Cominissione: conservò in- 
tegralmente, nella fiducia che si devenga in breve 
al riordinamento di simili istituti, esaminando in 
quella -oceasibne se debba restare a ‘carico dello 
stato,: ;;i 


La era. approva. 
itolò 52, il ministro domanda L. 30m. 


Nel 
per la-stampa del' censimento delle antiche pro- 
vincie, operato, in. forza della legge & luglio 1857. 

Questa spesa. se; alla Commissione trqppo 
grave per essere spesa straordinaria, è la legge di 
troppo antivà data perchè nòn debba fate ‘oggetto 
di un progetto speciale;. per cni;ne propone la ra- 
diazione, cal 

La Camera approvà, © 

La Cotimissione poiaggiutiéé un'ùltimio capitolo, 
il 53, al bilancio presentato dal-.ministro di agri- 
coltura, industria e ‘cio, perchè la legge del 
2 agosto del edtren silla onificazione del 
sistema suonetario, votàla dopò !la presentazione del 
bilancio stesso; le, irapose di aggiungere Alle spese 
straordinarie. quesio nuovo capitolo sotto il titolo di 
« spesa pel ritiro, cambiò e conversione în moneta 


decimale‘ delle ravneté non decimali d'oro; nto 
ed eroso misto di conio;italigno per L, 12,310,000. » 
BRIGANTI ELLINI (relatore), propone che que- 
sta partita vetga trasportata nel bilancio del mi- 
nistero delie finanze. } : 
‘nera accoòsente, |... 


La ST sea 
Finalnente-la discussi ulla soppressione del 
ttiinistero d'ai Niootlara faddetria e Gilimieroto pro- 
posta dalla Commissione ‘per l’anno 1864 viene 
rimessa a dopo votati tafti:i bilanci. , 

La discussi ‘alcune spese addizionali, 
A ì ‘a fretta che mostrano gli cno- 
revoli ‘di ‘atidatsenò, viene! rinvisità aUdomani. 

La seduta :ò levata ralle-ore ;6 pomeridiane. 

Domani seduta. pubblica al tocco perla fine della 
discussienp del bilancio NA, ‘industria e 
commercio, ‘e per incominefare ‘la ‘dississione sul 
bilancio dei lavori>pibbliei; 1 +. 1. 


Ricetiamo'dall'èn.*dep. Gallengawna Tettera 


sulla» proposta %davluie:-da-parecchi ‘suoi et 


leghi futa alla Gamera inella .seduta d’oggi 


: 


dad 


perchè, durante la discussione de’-bilanciy 


fosse limitata all lun (udito (a’ora ‘la durata 


dei discorsi degli oratori. bi 
Per mancanza di spazio ‘siamo costretti ‘a 
rimandarne la ‘pubblicazione a domoni.' 


PETE 


so) POTAZIE: VARIE 


AGGÌ [afela}i. La Gazzetta ufciale del 6 


contiéne: 


1°.Un.decreto.in data. del. 22 gennaio (preceduto. 


‘dalla relazione a S. M.) che. determina.le jaden- 
tnità di cancelleria e di «die * 

‘mando di piazza.. \icafareo i 
| 9° Altro decreto i data‘dell'Î1 gennaio che au- 
\torizza ale comuni ‘a notat Henominazione” 

| 3° Aliro decreto in ‘data del’1°febbraio, iniforza 
idel quale l'interesse déi Buoni “del Tesoro ‘che il go- 


iverno è autorizzato advalienare, è fissato a cominciste, 


‘dal due. del corrente i.febbraio al. p.. 0,0 
\per i Rai SOIT ‘Sha stattdita “dî 8a 6 “ineli, 


(ed al 6-p.,0,0 per:quellisaventi una scadenza ‘di 7 
(sino.a 19-mesis i! (uinr.' > 
Aggressieni. — 


% 


odi ieri: 


L'ultimo convoglio della ferrovia di'teri ‘sera:ci. 
«recò notiziasdiyun sassai ‘Itigta fato, ‘la notizia ‘di. 
un'aggressione’ a mano armata consumatasi in Uno. 


dei compartimenti.di 2.a-classe. - 

Erano alla. stazione...di. Alessandria in uno di 
questi compartimenti. quattro individui., wo uomo 
ed una-donna.diretti a Genova. altri due. uomivi 
diretti a; Novi, dei.;quali.uno...negoziante che era 
stato per; affari .nel;giorno;in Alessandria. 

Quattro altri; individuindecentemente vestiti par- 
.tivano da; Alessandria, ed.a quanto si-fraccolse ; in 
«seguito; ‘avevano» posto.un certo studio a trovare il 
compartimento nel quale cercavano di allogarsi 
tutti in compaguia.— , 

Si decisero per quello in cui erano i quattro 
viaggiatori tra i quali il:negoziante che. pareva si 
tenesse d'occhio. è. È 

Oltrepassata di poco.la stazione ‘di Frugarolo i 
quattro ultimi saliti nel'wagone trassero i coltelli, 
due si lanciarono sul neguziahto di Novi, di altri 
due curaronsi - dei” tre Fimagenti, uno def quali 
dormiva. Della donna' non.si “dettero pensiero. Gli 
aggrediti si arresero .6 laspiaronsi spogliare; quegli 


bien alc n dei nr na 


è pet ogui co-' 


li La Gassettadi Geovardol 
TOGRLISONESA restarono ali’aneveasione=|= 
sli Guando, tentando essi di costringere colla forza la 


LI 


CETTE ZEZZZ: 


coscritti, di modo che non ebbero a sentire un 
lagno qualunque di denegata igiustizia. 

E giacchè accennai a questo sottoprefetto ‘sighor 
Novaro magistrato instancabile, capace , ‘avvéduto' 


1| e ciò: che è viriù volata in un governo. costituzio» 


nale, lo,ripeto, pruîente, dirò eziandio ‘come egli 
abbia saput» ben organizzare più trappole per pi- 
gliarvi i Jadri che .molestavano questi ‘paesi, © 
come siaviriescito più volte. 4 

Disordini. Ci scrivono da Pavia, in ‘data 5 
febbraio: 

Ieri sera. nel,teatro del Condeminio: ebbe luogo 
una brutta scena, che condanna irrevocabilmente 
chi ebbe il maltalento di provocaria. Uda delle 
socicià degli operai pavesi, poichè purtrappove ne 
‘ha due, e non la moderata come qui la ‘chiamato, 
diedesa.snoyprofittouna festa da ballo con ‘ma- 
schere. Come la festa fa bene progredita, taluni 
dei ‘soliti mestatori cominciarono a gridare a squar- 
ciagola, ed ostinatamente: vogliamo l'inno; vogliamo 
l'inno. ‘E come’ meglio sapevano che l'inno non po- 
leva essere suonato se non prima fosse stato'messo 
nel.programma, volendo. così ed ‘a-ragione unascir- 
colare del ministero degli interni, così più si inca- 
-ponivano.a,volerlo suonato. La ‘questura si op 
pose vivamente a quelle pretese degli schiamaz- 
«stori; mia le grida si moltiplicavano ed il disor-. 
“cresceva-ogoor- più. E tanto ‘più crebbe allor- 


‘orchestra (era Ja musica del 61‘di fant.), a soddi” 
sfare ‘alle loro intemperanti brame, taluno volle ad 
ogni costo salire dalla platea sal palco scenico, ri-. 
dotto pur esso a sala ba ballo, per la parte dalla 
quale era solo permesso discendere. } 

La sentinella che fu messa alla.guardia di quel 
posto, obbedendo alla consegna, vi si oppose; ma' 
l'altro insistendo ebbe scalfita la. mano-da unleg- 
giero colpo-di baionetta. Allora pàrve la casa’ del 
diavolo, e fa solo a grande stento -che “il rumore 
fu sedato e fu persuaso che l’inno non poteva essere 
suonato. E così fu; ed il‘teatro fa fatto sgombrare. 
Come wedete,.coteste sono scene che farebbero assai 
dubitare del buon senso della nostra città, se non 
fossero l’opera di pochi, e se, non fosse certo che 
i nostri cittadini vanno a teatro.all'unico scopo.di 
divertirsi, e non di convertirlo in:una; piazza«dove 
si grida, si urla e si percuote. Di «quei. schia- 
Mmazzotori di professione si può ben dire élie nulla 
hanno mai appreso, nulla dimenticato. 

Terminerò annunciando che l'altro ‘ieri da que- 
sto tribunale di circondario fa ‘condatimato a'qua. 
rantacinque giorni di carcero ed a ceritocinquanta 


che aveva contro due-dei. tassatoti oppose qualche lire di multa il gerente del giornale Il Popolano, 
resistenze 6 ne seguì colluitazione dalla quale uscì | per reato di diffamazione contro il marchese Reg- 


malconcio e sanguinolento Persalcune ferite di col - 
tello alle tempia ed allo mavi. 


Awvioinandosi sil. convaglio. alla. tazione di. | Novi” 


nel \éiipo'in/cui rallenta il'‘corso per preparare 
Ja ferita , ‘uno ‘dei ‘grass slètte minaccioso 
sopra i derubati perchè non si movessero mentre 


gio, primo consigliere di questa prefettura. 
Condanna. Si legge nel Corriere dell'Emilia 
in data di Bologna, 3: J'nsea 
leri» compariva innanzi alla Corte .d'assiste "il sa- 
cerdote Sorbi D. Giaseppe, d'anni 50, accusato di 
furto «qualificato pel mezzo.!Il suddetto sacerdote 


i guoi compagni l'uno dopo l'altro saltavano faori | nello spedale di S. Orsola col mezzo adi: chiavi-false 


dal.vagone, Egli ‘pèr ultimo. saltò ‘via quando il 
convoglio trovavasi sotto al disco, che ‘serve di 


‘Aperto l'uscio della stanza assegnata al. cappellano, 


D. Giovanni “Gentili, rubò al medesimo :la somma 


segnale. notturno, dl cantoniere scorgendo nell'oscu- | di italiano L. 200 95, aprendo.auche scon..chiavi 


pr uv'ombra staccarsi dall'interno del vagone.ac- | false lo scrigno. * 


corse.per vedere-sa fosse.taluno che in tal maniera 
cercasse frodare il Biglietto “ed'artò nel malandrino, 
senza però poterlo arrestare, sperocchè questi, la- 
sciato a terra ibicappello ed+il:\parapioggia, se la 
‘detto è‘ Rimbe. > ’ 


Giunto alla stazione»di ‘Nuvi vil convoglio, ‘comin- | dsnni verso la parte lesa, 


ciarono gli aggrediti a gridare. che.erano stati «as- 
sassinati e da loro si seppe il modo con cui la 


"cosa si "étà ‘patsata. 1"ladrî presero ‘quanto trova- 


ronò ‘ai’ viaggiatori in densro ‘ed ‘oggetti preziosi. 


(Al negoziante che ‘ferirono. tolsero quaranta ma- 
renghi, parecchi scudi e spezzati. 


L' autorità politica.di-.Novi.redigava tosto »ver-,|sficoltà di costruzione incontrate tra Poltassiote e 


bale dell'occorso 6'mandava.a cercare i ladri, che 
non potevano vere fatto molto cammino. 

Nessun’ altra nétizià “abbiamo»-finora sull’ esito 
delle ricerche intraprese, > 

— Leggismò nol Corriere'delle ‘Marche:del 5: 

Còn dolore regîstriamo un comes] consumato 
mon ha i.in.vcontrada, Squartagalli, campagna 
i Senigallia. Nelle “ pomeridiane del abttentà 

Ù 


decorso (gennaio "A famiglia Mengarelli 
vm O 


e divanilbiti Tidstidifti (Finosalla (casa colenica li 
legarono, e postili sotto scolta di un _Joro .compa- 


gno, dieronsi axfar: preda, del buono re, meglio,, che, 


presentavasi alla loro rapacità, Rubarono contanti, 


"ori, rotoli di tela tenzuola, per un valsente di 


Coltre thy 


tati encomi a questo Ì 
Iffagistrato esimio per capacità e prudenza non:che 
gi deputati province È 
che gareggiarono fn assiduità 6 buone maniergicoi 


À fafe | attorno ai} 
ta-è ‘cirovita da-tuba' 
banda di 12 persona @ifitsatò @dil fucile ‘o ‘doppiette’ 


fi ifnna tt *frinmensamente progredi mercò le ‘scuole istituitesi 
i Med tdllà ègpidigia dei malfat., 
{\A)trettanto ‘dell'educazione ‘dé’ bimbi? La culla dei 
| bambinitnonsè forse tuttavia alle prese co’ pregiu- 


4 convalidate dalla pratica e ‘dall’esperienza contiene 
il questo libro-che noi vorremmo vedere in mano di 


l strattezze fallibili, le leggi della natura dalle catene 


ovinciali e sindaci del circondario | 


La Corte l'ha condannato alla pena della reclu- 


sione ‘per ‘anni ‘sei, alla interdizione®dai pubblici’ | 


uflizi, alla sorveglianza della pubblica sicurezza pér 
anni cinque dopo espiata la peria,"Al pagamento 
delle ‘spese del procedimento, ed allarifazione dei, 


Strade ferrato. Si legge nella Nazione di 
Firenze del Bi: / 
Il dì +8: correnta fu-fatta la/prima corsa di prova 
su! tronco della strada ferrata aretina tra l’Incisa 
e'Montevarchi, : 
Si-spera.che in breve verranno superate le dif- 


Rignoae, ‘e che, merctè la perizia e'solotzia Wegli 
ingegneri della Società, sarebbero state igià vinte) 
senza i danni recati dalle recenti ‘straordinarie al- 
luvioni. 

Sarà aperto allora al pubblico servizio l'intiero 
importantissimo tratto da Firenze.a'Montevarchi. 

Sequestro di giornale. — La. Nazione 
dl‘Firenze del 5 annuncia che è.stato sequestrato 
jil_N° 17 del Firenze, 

Mubblicazioni. — L'autore delle lezioni 
‘d'anatomia ‘descrittiva di cui già p.rlammo in 
‘questo giorna:e, il chiarissimo professore Alberto 
«Gsmba ; diede «test; alla luce un’ altra. opera : 
Trattato di igiene infantile, che ben merita di 
yessere..conosciuto e per la ‘dottrina. che contiene 
e per la condizione de’ tempi in:cui «versiamo. 
‘Eglivè innesbite-che-1’ educazione ‘de’ fanciulli 


per. ltistruzione (del. popolo. Ma ‘possiamo ‘hoi dire 
dizi escogli errori d'egni mmmiera? Si è forse intesa 
nutrici sta.il primo e prinéipal de’ governi? 


più necessarie dell’.educazibne fisica. della prima 
‘jifanzia, seguendone le ‘fasi Ualla nascita ‘al divez- 
zamento e da questo alla pubertà. 

Per quanti trattati di simil genere noi abbiamo 
Metto, non ci venne fitto ti trovarne ‘alcuno ‘chè 
meglio corrisponda allo scopo. Non dettati di scienza 
;Astrusa, non dotlriva medita tendente a fare pro- 
seliti, non ganeriche banalità, non teoriche non mai 


tutte le giovani.madri italiane. Bensì mirando a sce- 
erare-il vero dal falso, le atili applicazioni dalle a- 


dell'ignoranza e della consuetudine, ora commenta, 
ora comperdia, quando critica, quando interpreta 
le-opinioni.de' migliori trattati moderni sì nostrani, 
sì stranieri, circa questo argomento rilevantissimo, 


Ond"è the pe da capo a fondò spiota l’ingeguo dello | 


da molti, ed apprezzata nel suo ‘vero ‘valsente ‘la; 
«f-sentenza di Plutarco: Nella culla e nelle mani delle 


T.Convintoidel contrario, l'autore ‘adunò ‘insieme ) 
‘e-hél‘modo’più»nitido e piano svolse Je-cognizioni: 


scrittore, l'avere poi consacrata questa sua fatica 
a benefizio' esclasivo dell'ospedale oftalmico infan= 


tile di Torino, è una splerddida prova del sno cuores |; 
Non pago ‘di prestar a quello gratuitamente l’opera! 


Sta quotidiana, vuole aucora soccorrerio con questo, 
douo, che:nonidubitiamo frutlificherà în due modi 
a quell’istituto eminentemente benefico. | 


esperienza: nell’insegnamento rdellarlingua francese 
e'della ‘scienza’ e pratica ‘del-commercio ,*è ‘ab- 


bastanza nota, ha pubblicato la quarta edizione? 


del Trattato di ‘contabilità , ‘ad'uso delle Scuole 
stecniche , conforme ‘al ‘programma ministeriale» 


Esso forma il volume -B1-delta-Gollezione -di li- 
bri di istruzione .e'd’ educazione , edita da G. Bi 
Paravia e Comp. a Torino. È un trattato d’ incony 
testabile utilità pei “giòvàni che si ‘dedicano val& 


commercio ed alla banca, , 

— Dalla tipografia editrice ‘di Giuséppe Gatti. 
a Voghera è stato pubblicato ‘tn’ volume intitola 
Geografia politico-statistica dell’Italia ad uso delli 


scuole tecnithe'e popolari, compilata dal prof. Fran-% 
cesco Berlan. ù 


E lavoro (ehe in 860 pagine riassume ciò che 


‘importa di più a'giovani di sapersi intorno alla geo- 


“grafia ‘ed ‘alla ‘statistica d’ Italia e'però commen- 
devole. 


«Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
levore'&-pom, del giorno. 5. fino alle A del 6. feb- 


braio 1863. { 


Crosa Delfina, vedota nata Donnina, d'anni 77, 
di Torino;.ISolero Giovanna, vedova nata Marti- 


nengo, id. 77, di Mondrone; Giorda Maria, vedova‘ 
‘mata Baid , id. 60, di Calosso, lavandaia; Biglia” 
Anna, vedova nata Lisa, id..52, di None di Pine-, 


rolo. 
Più, 11‘da'1 giorno ad anni 9. 


NOTIZIE POLITICHE 


Scrivono da Londra al Moniteur del & che lord 
Palmerston ha ‘destinati, secondo l'uso, i pari ed i 
deputati che saranno incaricati ‘di proporre 'ed ap- 
pòggiare ‘l’inditizzo del Parlamento. Nella Camera 
dei lords la proposta verrà fatta dal conte Dadley 
e da lord Granard, e nella Camera-dei comubi dal 
signor Calthorpe, giovine  deputsto liberale, è dal 
sig. Bazley. 

Si legge nella Patrie ‘del 5: 

Scrivono ‘da Berlino che il sig. Di Bismark ha 
inviata al governo bavarese mna dichiarazione de- 
finitiva relativamente al trattato di commercio,con- 


chiaso colla Francia. Questa dichiarazione è indi-. 


rizzata ‘in'forma di dispaccio in data del 27:genn. 
al. ministro di Prussia a Monaco, conte ‘Di Per- 
poncher. 


I signor: Di'Bismark constata in fermini chiari,* 


‘che l'attitudine “del .governo bavarese rispetto al 
trattato di commercio colla Francia, dimostra che 
la Baviera ‘s'oppone alla riforma dello Zollverein,. 
fondata ‘sulla tariffa stabilita tra la Prussia ‘e la 
Frarcia, 

Siccome Ja Prussia è d’avviso che questa riforma 
sia indispensabile agli interessi del commercio alè- 
manno, il sig. Di Bismarkme-trae la conseguenza 
chie i'unione doganale colla Baviera dovrà sciogliersi 
allo spirare'dei trattati attualmente "în vigore, véle 
‘a dire il 81 dicembte:1863, e che da quel giorno 
in poi la Prussia è la Baviera dovranno ‘seguire 
isolatamente la via che ciascuno dei ‘governi ‘cre- 
derà più favorevole la"suoi interessi. b. 

“Si ‘legge nella Nation del 5: 

L'ambasciatore di ‘Baden a Berlino, barone ‘Mar- 
schale di Biaberstein, parte oggi per Pietroburgo» 
per conchiudere il trattato «di matrimonio tra il 
principe Guglielmo di Baden e la principessa di' 
«Leuchtemberg. I 


i 


Le nozze avranno ‘luogo ‘nel corrette ‘mese. à 


e RZ Ari 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
id. 
Notizie della Cocincina in data ‘30 dicem- 
bre recano che sono, ricominciate le ostilità. 
Avendo ‘gli vannamiti attaccato il. 47 dicem» 


bre i prsti francesi, tie ‘seguì un combatti-@ 


mento accanito. In alcunî ‘posti quasi tutti i 
soldati rimasero feriti. Gli annamiti vennero 
respinti lasciando gran numero di morti e 
2000 prigionieri. 

Il 27.dicembre èssi ‘attaccaroîid Mitho ma 


vennero ‘parimenti respinti ed ebbero 250 


morti. 
Confini romani, 6. 
Il comitato nazionale pubblicò un manifesto 
invitando i romani ad astenersi dalle feste del 
carnevale. » 
Berlino, 6. 
Varsavia. Fu tentato l’avvelenamento, colla 


belladona, di Wielopolski e della sua famiglia. © 


Alla stazione della strada ferratà di Thornfa 
sequestrata una quantità considerevole d’armi 
destinate per Varsavia. 

Il 45 a sera alcune bande trincerate in We-. 
grow, al nord di Siedice; furono attaccate da 
tre compagnie, tre squadroni e sei cannoni, 
furono poste in rotta è respinte nel bosco; 
lasciando 450 morti e moltissimi feriti. Le 
truppe le inseguono. 


Parigi, 6.4 
Pal Monifèt: Il movimento insurreziohale|* 


tip A 
— 11 professore Giov. Giuseppe Garnier, la cu 


ld 


iffgppiaio in Cocincina fu prontamente represso. 


onard non dubita che la vigorosa repressione 

erciterà un’ influenza favorevole pel'manteni- 
mento della pace etratta per ottenere lo scam- 
bio» delle ratifiche del: trattato di Saigon. 

; ‘Altro della stessa data. 

Corpo legislativo. “Favre parla in favore 
della Polonia. Billault risponde tale discus- 
Ssibne ‘essere imopportuna;. la ‘Fiaricia vuole 
conservare, le. sue simpatie per la Polonia, ma 
«pensa che l'autonomia polacca isi debba at- 
tendere dai sentimenti liberali dello. czar an- 
zichè dall’insurrezione-la-quale attirerà nuovi 
disastri su»questo ‘infelice vpaese..Favre pro- 
testa; Billault soggiunge non essere degno 
della Francia il lasciare 5 ‘ambi ripetere ne- 
gli indirizzi delle. proteste. inutili. 

i ; Bukarest, 6. 

Fu presentato alla Camera un emendamento 
all’inditizzo fifmato ‘da 40 deputati, con cui 
viene biasimato il governo di non ‘aver favo- 
rito il movimento costituzionale e sì esprime 
il desiderio che abbandoni una via contraria 
agli interessi del paése, e che tutti li poteri 
dello stato si mettano d’accordo per superare 
le difficoltà di ùn momento che è ‘probabil- 
mente destinato a trasformare l'Oriente. 


Londra, 6, 

s Camera dei lords. — Lord Derby deplora che 
il governo inglese non abbia ‘appoggiate le 
proposte di mediazione in America; dice di 
sperare .che ‘il gabinetto dimostrerà con docu- 
menti che quel rifiuto nen fu dato senza gravi 
motivi. Derby crede che il possesso delle-Isole 


| Tonie ‘ha ‘una ‘grande importanza per l’Inghil- 


terra e che questa non dovrebbe cederle così 
facilmente. ‘Itussell difende Ta politica del ga- 
binelto, 
"Camera dei comuni. — Disraeli ‘bîasima la 
PR del governo relativamente alle Isole 
onie. i 


n 


Pietroburgo, 5. 
Il-Giornale di ‘Pietroburgo d'oggi non conte- 


sta il modo anormale con cuì si procedette 
pel. reclutamento in Polonia, ‘ma diee che il 
governo conosceva già da lungo tempo i piani 
della insurrezione. Sapeva che il reclutamento 
sarebbe il ‘segnale dell’insurrezione, quindi 
trovandosi nell’impossibilità di colpire ì capi, 
i-quali abitano all’estero, il governo dovette 
corpire gl’infelici che disgraziatamente se ne 
erano fatti ‘istrumenti. : 


î Londra, 6. 
i Camera dei comuni. — Palmerston confata 
il'discorso di Disraeli ; ‘dice che la cessione 
delle Isole Ionie è cosa saggia da parte del 
l'Inghilterra. i 

1 negoziati col principe. di Goburgo conti- 
nuano. 

«Relativamente .a Roma, lord. Palmerston 
dice che mon ifu:Odo- Russell che abbia invi- 
tato il papa a lasciare Roma e-rifugiarsi in 
Inghilterra, ma è»stato.il papa stesso che féce 
chiafnare Russell per dbm attenti se poteva 
contare sull’ospitalità dell'Inghilterra nel caso 
Che si trovasse costretto ad'abbandòomare Roma. 

‘Bowyer nega categoricamente che il papa 
abbia fatto seriamente una tale domanda. 


(Chiusura) ERE 
f u febbraio 


: inni, É « è ridaga ,6 
Fondi francesi . . .. 3 010 | 10.60] 10 45 
Id... Lidi... . 4 412-004 198.75) 98 75 
Corisolidati inglesi . 8 0/0] 925/8| 93 — 
Fondi piemontesi 1849 5 — -|-—- 
Prestito italiano 1861 50/0] 7140] 71 35 
(Valori i la 
Azioni del ito mobiliare |1190 
ia. Str. ferr. Vittorio Eman. | 370 
Id. id. Lomb..Venete | 592 
id. Austriache 510 
id, Romane. . | 385 
id. 4. s-oriva 


G. ROMEALDÒ, Gerenio. 


BORSA DI TORINO 
*, 6 febbraio 1863 aa 
Fon: atbzuiICi miratti in cont. i gui 
Consolidato 5 010 Matt. . 7115 71 4081 mar. 
Fonsi Parvati 
Cassa con. eind, Matt, 602 50 — — 
amr.ro 478 28 febb. 


Ferr. meridionali Malti . 
» Pinerolo. Pc °'200 — — 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OPFICIALE 
6 febbraio. n 
Congoliditi | pòr 60, in contanti. + 70 65 
td. ® Ser 0/0. iu coblaniti | 30% 
Prestito Municipale —. 0 DE 


si 
intoos del 1849, 00100 £. 
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* Fratelli BOCCA, librai'ai $, I. 


- OSSERVAZIONI SULL” ESERCITO ITALIANO 


î enatore deliBegno, Generale ‘d’armata, 


MANFREDO FANTI 
TT E e 
I’ARTE DI :PIACERE E DI FARSI ‘AMARE 


Scuola di galanteria. — Volumetto,a L. 4. 


Presso'il libraio Giacomo'Serta, via S. Tommasoy Torino. Franco per.ila 


posta: per tutto ‘il'-regno ‘contro vaglia postale! di'.L.:4 40 in.lettera.franca » 


‘Pubblicazioni;della [Ripografia (ARABI BA ‘ins Firenze 
fi Pizia Laine i istinti EVENTO 


LA CAM ORA, Not storiche raccolte 6 documentate per cura,di Manco 


MiownieR. —'Un volumetto, Lire 1 75 "(#4 Edizione). 


IL BRIGANTAGGIO ‘Notizie storiche raccolte e.docnmontate per;cura 


Monnier. — Un volumetto, Lire.1.50 (Za Edizione). 
sella crbiziniee sf i eni 


Dai. principali beni d’Italia. Dirigendosi,.all'Editore G. Barbèra ‘in Firenze con 


Vaglia o francobolli ‘postali, saranno, inviati franchi in'tdtto îl regnò. 
"Nea ev mpicite, n 
Perfetta ‘salute riciperata senza tn ticico R i Puigha, nè. spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA 


nomi mille volte il sno prezzo in altri rimedi e risce ‘radicalmente ‘dalle ‘cattivi 
‘ STONE (ADE Te te; le, ‘costi pazioni trofiehe, emorroidi, gìandole, ventosità, 
{liarcea,.gonflamento, Li) 


palpitazione , tidtionio, d' orecchi, Agli, pituità 


gonia, fienerimonta, soifmato a valina se 
idropisia, mancanza lezza e d'en 
l'vigorito bitmbin: e faneialli deboli: 0! 
ESTRATTO (D1:58;000 GUARNIGIONI è ‘N.)58246, la signora: marchésa'de'Brétian, di 
anni di terribile mal,di nervi,. insonnia, malinconia, e, to della vita — N, 5208 
duca ‘de’ Pluskow, ‘iiarescialio i corte; d' 
pari d'Inghilterra, id'una ‘dispepsia \gastra) 
spasimi, graochi,, nausee, dolori di 

terribile mal di nervi, Indigestioni, #raxioni, convulsioni, malinconia — N; 49842; Maria Joly, 
di costipazione, indigestione, nevralgia, asma, tosse, flatulenza, spasimo e nausee di 50 anni 
— N, 56232, il capitano Allen, d'epilessia —N, 56448, il (dottor-Minster, di-granchi, 

cattiva digestione ‘è vomiti la [ 

hi Zeguers, di itisi dichiarata incurabile => N, que berts , d'una consunzione 
polmonare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25\ anni — N, 48422, la signora con, 
tessa di Castle Stuart, di nove anni d'irritaziono orribile di nervi che alienava la mente — 
N, 44816, il signor arcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di terribili ia di nervi,.direu- 
matismo acuto, insonnia e to della vita — N, 45810, 8, ‘G, Men 

46649, Madame Woodhouse, di nausee e vomiti durante gravidanza'— N, 46240, Il'sig. medico 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomato, c) 
al giorno durarite otto anni, 


re, catarro, 


Igia)icon tatte:le sue concomitanti 


jerie nervose, 


asimi 


Derosrti : Ancona, ‘A. Retail. C.; Collamarini e Pellegrini; Belluigi. it rat L,, Terni. 


aggia. Como, Pigliatili. Lodf, B, Maroni. 


mnasfo; [Li Nava; .G. Bitaghi:<A./Falciolo. Napoli, fratelli ffermann*, Îargo del Castello, 72 ente. commissionatio Italia D. 1,0 d 

7,07%, ingl Pedo nni Bam ezio DAliGio Fico fia: | eva commizionaio per Lai D sane d 
futm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 54; Gioànni Achiuo; Cosola, farm.; Giuseape Toledo: 1205, Vendita Tori , str. 3 pi lay 
Vinardi;.Depanis, via.Nuova:)Otiglià, via:Po,;30. ‘Triseste, Zanetti, farm,, Corso, Venezi a, ì o; 209. ndita in-Torino presso : O alii coi : sigaia) she Cera 
;P, Ponci, farm,, 6 presso tutti i, ieri e farmacjsti. e farmacie Bonzani, Depanis e Taricco, Esso è inndeno e piacevdlé al palato, ‘griarisce’ tmmitdi O inte | l'Itspotetiza, (2a pro- 
Casa Baray pu,Bannx, 8 C., 177, Regentestreet, Londra;:e 26, place Vendome, Parigi, | © nelle principali farmacie «d'Italia. Catene De Toast tanto hola foronta che Reit indtita Ue aderenza malto pilre nen eno spie cgreli 
PREZZI DELLA Revalenta Arabica IN ITALIA us a fanguore cagionata dal soggiorno nelle GOIGmo GI Ta Rail al. "DARA org date aoliono di prattrazpe 
in scatole di latta secoli in carta stampala col sigillo della Cata, 1) A, DIRLO SELIO | |. Etre: e tie carpi quà ut TO ia iron bosa Matino È seno 
senza di che non possono essére genuine. nella Farmacia BASILIO ì piargati da OMila'L i au ii s ° 

La eri 7 Estersiva, dei À 1 ig 
I\'éanestro del'peso di lib, Ha brutta fr. Lie È Ri; a "pag z È rovasi il Rimedio Chinese infal- Rimotio ner altre parti i 4 QLL PONI 
, le . ibi i ici H n n fi LA pnri ) » it * 9 A 
1 > ee Re ao dgr Di Adone ata vera iano cere to fegato ; i d na Concentrato: Patentato, di Copie © Cubetà do Glibuieli vnpi di Fuoihera, 

‘ % è 47 50 It 5 58 ole unga a, som- or Alezzo (il così ca Permanentementò' Aaa Iniqua! Goto rea fi vetà alma i) 
é 4 #56 » è n.40 »: 68.» (jimo depurativo.del'sangue e favoriscono | mutatio de” reti, Gata Sedimenti ork-biugenl ae: ite Load aioneen 


. i 
gi abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenate offerte da gente immorale e sotto nomi 


alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute RevaLtmra Ananica di Da Barry, munila del 
* sigillo Bi ‘du: Barry:e:0.; 77, Regent:street, Londra, [sopra èiaseuna scatola , @'non s’ac- 
cotti alcun’altra farina di salute. S'evitino | magazzini del 


che colui che v'inganna sopra un articolo non mierita‘la/confidenza per alcun’altra mercanzia 
Wendest anche in Morino all’Agenzia D. MONPO, 
Cà ‘Ivia)\dell'Ospedale, n. 5. 


0. CCHI E PALPEBRE. 
POMATA ANTIORTALMICA tetti zciora marnior des 


Ai di. Bordeanx. per guarire 

” “Prevenire, le malattie cui vanno sog 

etti occhi e palpebre. Questa pomata, la ‘quale da un secolo conta successi, fa 

Voreveli,:' trionfa ‘dell'oftalmia égiziana’ e dell’ oftalmia purulenta dei ragazzi. Un 
ecreto imperiale ne_autorizza la vendita. — Prezzo fr. 4. ? i 
Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, | via dell'Ospedale, 8; Torino. 

Vendita in' Torino : Bonzani, Depanis, Taricco.e nelle-principali farmacie d'Italia; 


GLOBULES. JOSEPHAT RIIZINIINIIZIT 


Col mezzo di @piparecchi miei propri e pei quali ottenni uo brevetto d'ifivenzione 
e di perfezionamento, sono in gradoidi offerire al Corpo medicale capsule o.globuli 
alicopahti ,.jl cui Vinyolucro | gelatinoso è ‘affatto impermeabile. quantungtte dello 
spessore di. un foglio» di (carta soltanto ,.per.cuispno perfettamente inodorè,; pron- 
tamente ;so]ubili nello stomaco possono contenete molto copabu sotto un piccolo 
volume. Esse sono di facile ingestiune e digestione e non preducono alcuna: sen- 
sazione dinnggtadargle sia nella gola che neilo stomaco. 

Ogni dose, di cinque, xlobulì rappresenta invariabilmente duò grammi'di copal, 
di cui è facile constatare la ‘purezza mediante il processo indicato nel prospetto 
che accompagia ciastuna scatola di glohuli, che portano! entrambi impressa Ja mia 
firma! (| ; Josephat. 

. to ‘@ Parigi, 45, rue Caumartin, 

Agente commissionario per l’Italia D.. MONDO, in Torino, Via ‘dell'Ospedale, 
n. 3; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 203. 

Vendita-al- minuto: Torino, da Bonzani; Depanis e Taricco; Milano, Biraghi- 
Ravizza, Riva-Palazzi,, Zanetti ; Genova, Lodola e Lectora.; Finenze Pieri; Bologna, 
Bonavia, Malaguti, Verati ‘e Zarri, e nelle principali farmacie delle città d’Italia. 
Prezzo-della seatola: fr. 3 50. 


: : 


DI TURCHIA: Questo predotto, unico benefico, dovuto alle dotte 
CREMA investigazioni? della celebre ‘fa sighora "MA, hd 
ida meravigliosa virtà d'imbiancare la carnagione, render morbida Ja pelle, darle 


del tuono e della freschezza, dissipare i, bitorzoli e far scomparire l’abbronzimento 
del sole ed ogni. sorta di macchie dal viso. — Pat. 6 


ROSSO DELLA CORTE .Colocito salma della carnagione, 

L'EPILATORIO CHANTAL tit e e e ele 
ACQUA DI:NINON: 66 e carni, dissipare prevenire a miGRTe SUratOo 
POLVERE CIRCASSA Pica adoperata dotata oleganie cia E, È 


i NTAL, figlia deit«celebre fu signora MA, 
"ACQUA INDIANA ie a sola successe, tinge per sempre e sull’ i- 
L'ACQ ogni colore, senza Lai ss capelli è barbe. Con'la sinzione délla chil 


mica @ 20'arini di voga ‘detta acqua”sfida:tuttò le cattive contraffazioni. M. Chantal 


(0a! Parigi; mi! Richelieu; 61; iii Pr. 6,0 
Agenzia D, MONDO, Torino, -via(déli’Ospedale, n.eb. vo 


Lasa] 


| dezioni e.consultazioni ; dalle 40: antime- 


némi 
le, sangue viziato, 
lergia nervosa. È anche la ATRIA re Piagge per in: 
di sette ! 
) il signor 
tia gastrite —"N. (50416, !l sig. conte Stuart de Decles, 
petto;e fra. le.spalle,— N. 47424, E. Jacobs di 40 anni di 


ornalieri — N, 51528, M, W. Patehing, di GMOrroidi — No 41 408, 
1, Mi Roi 


è; “di Serotole —'N, 
le lo, faceva vomitar da 45, a. 46 volte 


re: e Brown, via Cerliani, 4659. Livorno , fratelli Heéndérson, 


uontralfacenti le si ritenga in mente 


«2 AR Ro 


Atto di riconosceni 
AUO di TIC enza 
Io qui sottoscritto, ‘affetto da 12. mesi, da una'.gonorrea dnyeterata .con 
infiammazione gi «testicoli, niun rim: dio efficace avendo potulo sTinvenire 
col mezzo elle facoltà mediche; dichiaro che, avuto ricorso allg gala fia. 
gnetica «ella rinomatisssima signora* Angela Garinus(via Lagrange, n. 2f), 
con pochi consulti ho potuto ridequistare la primera mia salute, e nello 
esternarle:la: più \sentità’riconostenza, gli rilasero la\presente dichiarazione. 
torino) gennaio 1863. | - ia) ne 
B. T. 


della persona ‘Che si Mira “ton | queste 


MALATTIE SEGRETE. 


PERFETTA GUARIGIONE 
per mezzo det MAGNETISMO, 
Il Professore A. DELLAROCCA, che 
da molto tempo .la colta popolazione di 
Torino lo onora della sua stima, si fa 
.| un dovere di rendere avvertito il pub. 
blico che per imezzo della scienza 
magmnetiea e con uno studio di hon 
pochi anni ottenne finalmente il segreto 
di guarire ogni ;sirtà di Îmalateia 
venorea, è 
ossiédè pure il segreto.di) far ma 
scere i capelli farscompariro 
Ne febbri cd vttenere la £acilita- 
zione dei mestrui. 
Garantisce Ja: guarigione completa. 
«prontoa rifondere  l’usnale sua ‘compe- 
nza,qualora non }a si' ottenga. 
Corso, di ma; in dieci]: 


, A richiesta Si "dA conoscenza 
iniziali. 


,Fidiane alle 5 pomeridiane 
Torino, yia Provvidenza; n. 8, piano.1. 
e PIVUGIS:T cd 


LETTHNFERRO 
verniciati ‘alla ge- 
novese, con paglia». 
riccio a doppio ela: 
: stico ripaborali, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti, a L. 50 cad.a pronti contanti, dal 
fabbr. (Festa Teobaldo, via La range, 2, 
Piazza Bonelli, casa|Calosso (Affrancare). 


SCIROPPO 


DI 
{ : i 
LABELONYE:| 
FARMACISTA eng 
DELLA SCUOLA! SUPERIORE DI FARMACIA 
place du Caire, 19, in Parigi. 
Questo siroppo, la cui base è il prin - 
cipio attivo della Digitale, viene adoprato 
col massimo successo contro le MALATTIE 
DEL CUORE (palpitazioni, ecc.), le mro- 
PISIE, le AFFEZIONI DEL PETTO (catarri, 
asma, raffreddori, bronchiti nervose, ecc.) 
I piùillustri medici francesi hanno con- 
statato in 18 anni di pratica, Ja sua 
costante efficacia contro tali affezioni, 
Il, Siroppo di Labolonye è 
spacciato in bottiglie ricoperte di etichelte 
colorite, inimitabili, c Fitalia con una 
fascia {urchina firmata ‘dall’inventore. 


“f[cursale a ‘Torino,:Cerxsore, farm. in via Barbaroux. Parziali : Dxrams, Pra 


” 


stixilo del'Dottoi- 
‘Belloe; a)provite 


PASTILLES,;POUDRE 
dall’Accademai im- 


DU:D-BELS 06 periale'di medicina, 


ì LU 
. rana - -genitale, 
la mestruazione; ita pe pbrena TE pistone Urioo seal le, Min CH Inffammato: 
LeTavolette dipepsina contro. |. suiero si 0 portare In tasca e pronderil Wolza easore OuveryAlio scoparti« 


possoni tasca 
o'rimeno ben poco, Esono adattati per ambo f 
18 fr. 048 fr. 


adebolezza dello stomaco e del ventricolo; Prezzo 


La Tintura antiscabiosa vo- SERE paio de iggri rn += veirgett 
getale, antipsorico inodoro; Cura mfaWibile, per qualunque malattia della polie, Scorbuto, Vice si Pi Poca 

Il Collirio della ‘Certosa, | ‘ni fica o su corpo, sce. Rriegtti dell dio. Pressa ta Ga lai 59 dava 
contro il male degli occhi; enim tutte, le/Linguao vivsto als 


0 dica anila natura, trattamento @ cura delle malattiò di debol nervosa. cObmIDALI 
Anpoteid dog niaibtata urlano geitale; del sistoma morvoso ed altte). DIR n nHNorRaa Ho or 
L'Aniico Segreto]. | &qnan ia oto ab » ix , 
8 ‘a vondibile pri tatti gli nti, 1 tutta le parti del spia PALE: 
Masate con 100” lA Cole Ariatoti pai in acciajo è ROOT cpr Ti Lala 


trova vendibiie dal: Signon K. è L. Parry e Cia,, Deposito.per la yi A 
ATO SIPOE Lema an IRR A Gti alti Teraiay e Metto: Parttikdon GRA, robe N tsMiarnora Street, 
© 


01 
I Chirurghi i. /b>L, Perry € Cla. possono. ‘9@r. camsuitati > sofAmpente, 
Street, Oalord Street, Londra, giacchè essi. per qualunque stasi taria di) Vie tergo Li pt Pd 
È ‘vertono uso del lora home era 


né ‘all'estero; pereiduav fl publico costro chiunque facce dosvrag . tas 


L’ Essenza concentrata di 
Salsaparilla Smith, con 0 senza 
Joduro, F 

I depositi sono: Torino, Bonzani; Genova 
Bruzza ; Milano, Pozzi; Bologna, Zarri; Ve- 
roma, Castrini, farm. 


Avvettimerto Contro qualinizue Cortraffaziones >: 11! 


Farmacia MUSTON a ce nen e prpamini ito Aiaara, PE GSPuA ga nun AA IA ma di Rie 
PASTA:PETTORALE di LICHENE' | ‘tetro ottici non è ricoperia 0 ima Capena patenista coni mono nome P PLEPSOT A 


peg tatoco 


riconosciuta. efficare nei raffreddori, 
tossi, fiocaggini, e tutte Je irritazioni, 
di petto. — L. 4 20 la scatola, ) 

Deposito: in: Torino alla farmacia Bon- 
zani, via Doragrossa, 19; în Genova ‘Alla 
farmacia Bruzza e da Pietro Romanengo, 
strada Sosilia. 


fo tomirbiasignario fn Ttatfa D. Sonito, Torino, via det’ Dei tali Vendita: Tertho } Rofitàant, (open 
sAfitamo, Zanitti, Riraghi- Ravizza Firenze, l'iori--Gauora, Irnzaa, Lory: M Vera A ong 
Malaguti, Versi Nordre: Uatceta - dtesseniiria= \saiMo. È Netto pribipati f pm Lenti VEDA 


DI £ LI 1 di <atigam  dlenseà . È 

AAZIV " 139 o; 4 É alli : 

L'AMICO DISCREPO, 

Seconda Edizione,Kaliana ..... 1Et id abold 

È uscito testà alla.luce 6 vendesi all'Agenzia: D.i MONDO in Torino. . 
Prétzo fr. Bilo: olive ililaig 8° onoreast. 


] É x Lia’ postato alberi pafga siete) | 
maco e.del ventre. Parigi, presso Boisard, SI SEpdIetO Trazito” editi tafiti page, de dà, n fua ru si 


pepceteareat SCALDA-PIRDI ALL'ACQUA, BOLLENTE 


‘Alessandria , Basi lo; Novara, Caccia ; 
1 vprezzi 
di fr. 24, 28,035 ‘640. In Torino presso l'Agenzia "D: MONDO, via 


(A del 
LE PILLOLE ANGELIGHE deu. 
ANDERSON, di un° éfficacia cono- 
sciutissimtà per aiutare la'digestione e ri- 
siabilire ‘l'appetito e-lefunzioni dello sto- 


Asti, Boschiero. 


Intra, L. ‘Caccia ]; Vercelli, Bertelletti; 
dell'C. edale, n3. 


BALSAMO ACUSTICO st'orecchi eta 


sordità recente, di P, Gack di Parigi. — Prezzo 
fr. 4 50. 
r del Dott. Convr- 


ELISIR DI PEPSINA sant. La Pepsina 
ba la proprietà di far digerire g'i alimenti e 
riesce begin nelle «gastriti, pin, in- 
Îlammazioni dello stomaco. — Prezzo 6: fr 


PEPSINA pura in poiverè, digestiva ,, di 


GanuuLr. — Prezzo 5 50. 
di GacnIERE per 
PANI FERRUGINOSI le affezioni cloro- 
fichè, tuberéolose, è in tutti i casi in cui si 
ha bisogno di ristorare le proprie forzè col- 
l'uso ‘del ferro. Im questi pani il ‘ferro è di- 
venuto un alimento riparatore fortificante e 
di una digestione. facile, — La scatola 4 fr, 
F ASTIGLIE d'ipecacnana , di CADET-CAs- 
sicovat, in scatole, — La sca- 
tola fr. 2 e 3 50, dui 
purgative, genuine, del Piovano 
PILLOLE i “Santa” Fosca Ul Ventaia, "= 
Scatole da fe. 4 50 e 2 25. 

LLOLE antiasmatiche del dott. Faany per 
PI - l'asma, il catarro e Je malattie 
degli organi respiratorit. — Prezzo fr. ‘4 

Agente commissionario per l'Italia D. Moxpò, 
certo; si dell'Ospedale, n, 3. Vendonsi ce 
Torino da Bonzani e da Depanis e nelle prin- 
dali farmacie d’ Italia. 


AI sesso femminile, 
PILLOLE del Reverendo P. 


Firenze, Preni — Ageote, commissio 
spedale, n. 3, Torino. 


